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Della unificazione legislativa subire l'urto di due legistazioni e ritenemmofdosi che i Ministero aveva “aongulliatà vita 
miglior partito soprastare. a, vedere quale sarà | commigsione, Stando poi, al. giornale: fioreniinio- 
I Sig PL... +. 2, nell'articolo inserito | Der, essere l'infendimento dell'Italia riguardo ail Zl Diritto del 17 corrente, avrebbe il: Ministero: 

net Giornale - di Udine, dopo aver accennato | SOdici, se cioè si penserà ad una pronta rifor- | anticipatamente disposto a scuotere il ineriti pos-- 
che si occuparono della unificazione legislativa] MA 0 86 verrà ritardata indefinitamente a me-lsibile durante un primo  peribdo’ di ‘transizione. 
questi avvocafi, non senza del quale meraviglia glio sIudiare le occorrenti modificazioni. Nella | gli ordini civili esistenti in queste. provincie, pet 


quale sentenza ci raffermava il pensiero che si 
lraltevebbe ino ultima analesi di -“protumgare il 
provvisorio, dovendosi in qualunque caso ditte 
rive di qualche mese |' attaazione del codicé ‘ci- 
vile, 

ÀI lempo stessa parendo conveniente la mo 
tazione di celle disposizioni che urtano cai 
muovi ocditrametnti e la introduzione. di regole 


sento ora da alcuni decantare la bonta delle in- 
periali regie leggi austriache. 

Queste parole sembrano accennare ad una 
diseussione sulla precederiza delle leggi ausima- 
che od almeno a confronti fra le due legisla- 
zioni. Ma non fi idelto verbo in argomento e 
nessuno rimpianse la cadula più © meno pros- 
sima delle leggi austriache o si. pensò di farne 
gli onori fuvebri, Credo che niuno dei presenli 
siasi.repulalo da tanlo di poter fare l'inventario 
dei pregi e dei difeti dell'una o dell'altra le- 
gislazione, e ineno poi d'istituire paragoni 
pronunelare giudizil. 

Sebbene la discussione si aprisse colla fet- 
ibra di due arlicoli del Sole di Milano e di un. 
arlicole della Aezione’ di Fireuze {i quali, di» 
scordi nel fine, si accordano nel dire scadenti 
i codici taliant al confronto degli ausiriaci e 
che sarà poco lieto pei Veneti il mutamento) ci 
siamo guardati dal farvi eco, non fosse altro 
per rispelto al grande Romagnosi che in si alto 
concello teneva il codice Napoleone riporiaio 
con poche varianti nell’ Ilaliavo. 

Memori. però delle Lanle querimonie sollevate 
Lombardia nel 1860 e cicardate dai citati 








sed allnazione delle leggi sulle persone sul ma- 
irfmonio e sugli alli dello slato civile, limitando, 
quanto: ai rapporti di’ diritto strettamente pri- 
vato, a mularé la legge sul /asso degli inte- 
ressi onde. facilitare le ‘relazioni colle altre pro- 
vincie Iallane, e proponendo ‘nello stesso. in- 
tendimento d'infrodurre subito la legge cambia- 
ria Italiana. Per ultimo io non frovavo pericoli 
nel porre losfo in attività il codice penale ila- 
liano ed entro pochi mesi la procedura doman- 
dala con nrgenza specialmente iai reali di stampa 
i eui sindizio è ora reso impossibile, 

Sulle quall proposte non si espressero i inieì 
colleghi, perchè i promotori della riniione, ap- 
pena la grande maggioranza pronuuciossi contro la 
immediala urifieazione, disertà il campo e | adu- 
uatiza fu sceioita. 


Del resto sicuii ebbero elevato il dubbio solla 
utilità di pratica qualsiasi discussione  sapen- 


lil 


diari, ed udendo luemare di nuove riforme dei 
codici quantunque da pochi mesi afluati, ci sia- 
mo compresi dal fimore che il Veneto dovesse 
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da sincere in polenza dell’ Anstria, accampata nel- 
le sue formidabili fortezze, quella. dei principi gUOI 
sntelliti «daccordo frn di loro .0 con essn per to- 
nerci schiavi, ci era di ostacolo la separazione in 
tanti piccoli 
«di nei; le antiche dissensioni, e sopra tutto Vi 
gnoranza delle popolazioni, coltivata: a hello studio 
perché nol armivassero a conoscersì, ad amarsi, e 
ul attretellarsi. Ma la nostra causa era così giu- 
sta, così santa, così conforme alle leggi di natura 
e del Vangelo, che Iddio la henedì, malgrado che 


} esperienza, e vedendo che lo allre nazioni, unite 
e libere, crescevano in prosperità ea iu forze, pens 
sarono che anche ail essi Tddio avea data una 
patria da amare, che tutti erano fratelli, e che 
quindi doveano tutti stiuimgersi in una sola fanni- 
glia, mandando con Dio i principi, che per tenerli 
‘divisi, loro Aveano imposto lo straniera, 

, Ma per ciò faro non bastava Îiberusi da costa- 
ro, lo ché non sarebbe vinscito difficile, ma bisn- 
gnava prima iliscacciare gli austriaci che natural- 
mente li pròteggevano, temendo che se l' Italia 
ri fosse unita ed avesse rivalte contro di loro iut- 
te le forze sue, non toglicsse loro anche queste 
provincie, che erano forse le più helle, 

Voi vedete che le ditlicoltà erano grandi: era 


Se sapeste quanti infelici pel corso di 45 anni e 
poro questa causi marciroio nelle prigioni, mori 
reno sui patiboli, andarono in bando raminghi 
SCnzi pane, senza tetto, senza roquie; quanti-con- 
giurarono in segreto e furono ivaditi, usarono cla; 
disperati di muovere alle ammi i popoli, ora sbar- 
cando sopra una costa, ora penetrando in nn 
colle alpestre e furono presi e fucilati! Ma il san- 
guo Mi questi martiri, come nvreniva i primi tem, 
pi «del cristianesimo, era semenza d'altri nav tivi, 
e per tuo che cadeva ne sorgerano conto & cor- 
battore, 

Accortisi adongue che a vincere le forze del 
nostro. nemico potente non bastavano le congiure, 
nè i tentativi isolati @ scomposti, ina che ci voleva 





aniformi, io praposi la immediata pubblicazione : 


‘hella, bovgata di Board; a sinistra di | 


stati, che impediva lo Intenderci fra: 


4848, 


HI molti, per fuorviare je inenti, pretendessero che: 
. fosse da hi condannata. Non crediate però che 
Gli Italiani anmasestrati alla dura senola del-|gsia stata guadagnata in brevo ed a buon mercato: 


‘afrantoro colle forze unita, SR SEITE FETI PT 


cui Ogui disquisizione si risolve, in puro esercizio. 
accademico. - Ed lo serissi queste poche righe: 
unicamente: ad impedire che sia! ecròneani eli 
sapprezzala Ja nostra ruimione der 15°! Corrente” 

A Fonoina,.. ca 
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Rovigo: 19 settembre: 1986, 


Era da qualehe tempo prima della guetrà, Me 
dalle sponde del ‘Tagliamento ‘non variva # “dite. 
un saluto al mio paese, è ‘quanti aagtainonti, Vi 
trovai | 

Sulla destra sponda dell Adige. nori * vidi | più “da 
Rovigo non 
incontrai Sargano e Borzen, ma quivi ‘A verso. ‘Po 
lesella e sulla via” per Lendinarg una pianura “01; dl 
cata dal genio della distrazione — campi ctltiosti, 
vigneti pecisi, ammassi di ruderi ‘e. di macerie, mis, 
icordarono le prime lezioni di storia appresdini dal. 
mio maestro di grammatita quando mi parlava dei, 
Vandali o di Attila, ma son persuaso ‘the ogrii die 
pintuva di quéi antichi fatti torni sbiadita di fronte.» 
alle stragi dei Vandali modeini; “dell” Attila bhe 
giode a, Vienna. Gli è perciò, che rifiggo. JAal . Raf 
fermare la vostra vista si questa triste , aRona. ne 
mi perngtto dirvi .pitittosto. qualthe” COSA. SODI 
quanto rimarcai di buono nella, Tia, pro INCIA; ii 

Cominilerò coll’ aggiungora anch” 16° Al SI dii 
hole voce por una sineeva parola di’ ‘encomio. Ale 
l'onor erole Allievi-Maeste o nell arto di siii 
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== 


fis lt, 
un al mata, rivolsero gli occhi. al Uhp < dei: petali _ 
principi, al Re del Piemonte.il quale solo fid:tufti) 
avea sposata la nostra causa, inalzata la moda" 
bandiora, e che comandava Ad'un’ popalò for te; 
suerriero, a cui avea data la liberta  * 

Questo Re difatti discese iu campo con noi nel: 
come già vi ricordate, ed invitò gli altri 
principi e popoli d'Italia a° collegarsi» dor “Ari 
contro il comune namico:. Ma I principi: deside:: 


ravano invece che. l' Austria ‘vastasse; ‘sd i'popolli 


depo il primo bollore, e dopo d'aver combattuité9 
cagliardamente & Venezia, a Milano, a Romala., 
Bologna, | Bi divisero’ in partiti; come perl addié 
tro; «volendo gli uni ta republica gli’ alte il prifian o, dl 
cipato, questi una confederazione, quelti mino’ statof | 
solo: e così fu perduta 'l’ necasione” di viriceré tn 
La 
Quel Re rimasto solo; pugnò: da ‘yal0r080; finchè: 
soprafatto dal ‘numero, fu* costretto ad‘ibbando- 
nuo l'impresa, lo ripiglid una seconda ‘“oaltal ‘ala! 
Panno appresso o dopo avervi perduta la ‘batta: 
glia, e rinunziata la corona andò: a- morir dieta. 
pacuore in esiglio. L'‘Austria tornata: ‘più forta/ gi 
più feroco di prima, rimise i principi ‘pari loro" teifs. 
ni, cd i popoli nell'antico servaggio | è quasi ché: — 
ciò non liastasse, vennero anché 1 francesi È piens n 
tarsi a Roma, net cuore istesso. dell? Italia, RENE 


eil ui sul 


2 È (Cbmtitiua) 





diede prove indubbie di saggie vedute di bell''in- 
feno è nobile sentire, conculeando orinaì quasi 
nteramente le traccie dell''abbietto sistema che 
tanto ci tenpe gravati, e adattando i nuovi. mezzi 
ai:Huovi bisogni delle rigenerate popolazioni: © 


E se la mano del reggitore fu provvida, dicià-] 
molò senza prevenzione, essa trovò anché buona 


etoffà per? opera sua nella nostra provincia. — 
Toeto cha la benefica aura di libertà cominciò aleg- 
giare fittraverso le piagho del vessillo tricolore al. 
sato in riva all'Adige, germinarono rigogliosi i 
frutti del bello e del buono da quelli clementi che 
sebbene repressi da una. piazo tiranna; non. ven- 
nero mai sululterati nel euore dei nostri cittadini. 
Infatti Rovigo vede sorgere fia. tante utili nova- 

RE OCA di niutuo soccorso per ‘gli operai, 
un'altra simile a Lendinara, un asilo infantile, una 
ties del popolo, un circolo politico e un giornale 
politito-amministrstivo. La guardia nazionale è in 
ogni: disiretto ‘regolarmente istituita, e gareggiando 
coì..regi funzionarj di pubblica sicurezza, fa se- 
gnalare una diminuzione notabilissima nei fatti 
criminosi, 

‘Dopo la fortunata partenza da questa città di 
quei gagiolti di. Polizia che in livrea giallo-nera 
seguirono 1..loro padroni oltre l’ Isonzo, dimenti- 
caudo--di esser nati fra l'Adriatico e l'Alpi, una 
sola persona ara colpita d' anatema per parte del 
Commissario del Re. Figurava questa fra i Consi- 
.glieri dal nostro Tribunale, cui 7 anni di vita, al- 
mene in-apparenza; ‘onestamente condotti fra noi, 
non giorarorio; perchè fosse obliata la sua nascita 
lombardia .e: ja-sua Rpostasia dal poverno nazionale 
mel 1859, 

Quanto meglio pel Friuli se anche costì si avesso 
tenuta più fresca memoria, della precedenze di certi 
impiegati! ‘In questi giorni si avrebbero a deplo- 
rére meno falst giuramenti, e gl Commendatore 
Bella si sarebbe risparmiate la briga di spedire 

ualche decreto, d' elogio verso ì paesi dannati 

il’ occupazione straniera. — Pensino ì nostri Pre- 
posti che tanti funzionari restarone oggi al loro 
posto perchè non avvi un altro Veneto nelle mani 
deli’ Ariftrig: ricordino gli inconvenienti sorti nelle 
, Efovincie annesse al Regno nel 1859 par non aversi 

usato maggior rigore nella depurazione burocrati 
ca; ‘Abbiamo infine la coscienza. che una causa 
procipua. degli odierni avvenimenti in Sicilia, le si 
dére fAfcrifeto dll’ aversi lasciato in quella terra 
Diabda:.clie doveano recidersi 0 trapiantarsi oltre- 





Mate: sale , . . 

"ME | ig punto. per non declinare dal mio pro- 
Oo Muli sdrivorvi una semplice lettera, e vi stringo 
pi è dimunicandovi la meritata e bella sorte 


del sédff6 amico Giov. Batt. Gamba, segretario 
munidiphie di qui, partito fino dall’ 11 corrente per 
Viterza ad assumervi temporariamente l'ufficio di 
Segretario presto quel Commissario del Re. 

se. 8. Ia. seguito a dispaccio giunto la scorsa 
notte sui crescenti tirbidi di Sicilia, partivano da, 
Borigo ner ‘oltre Po grosse colonne d' armata. @ 
Nt VAFIITI i 

sat Osservatore Triesfino del 18 settembre, 
pubblica il seguente 





Arriso, 


go | 
Rol giorno d'oggi, 6 precisamente col treno se- 
- rale, lo corrispondenze per Ì Italia e tutto il Vaneto 
verranno spedite, per ora, una volia al giorno, via 
di Cormons, Cividale ed Udine, | 

. Le Jettere per Verona, Mantova e Venezia pas- 
song sesséra spedite franche o non franche, come 
org: presente. Quelle dirette per luoghi delle Pro- 
vincio yenete ‘occupate dell'armata italiana, sog- 
giacciono all'obbligo d' affranoazione con soldi 5 
al lotto. Quelle dirette per la Lombardia ed Il ri- 
manento d’ Italia, vertanno trattate come innanzi 
alla guerra; ciob soggiaccoranno alla tassa di soldi 
16, 21 o 28 secondo la distanza dei luoghi d' o- 
rigine e destinazione dal confine austro-italiano, 6 
‘non esisto l affrancazione obbligatoria per queste 
Isttere, Le lettera all'incontro, diratte per lo Stato 
pontificio, denno essere affrancate all’ aito dell'im 
postazione, come prima della guerra, con id, 18, 
e.rispettivamente 293 soldi, secondo la distanzo fra 
i luogo d'impostazione è S, Maria Maddalena. 
Lettere non affrancate per le Provincie Venete ce- 
eupate dalle truppe italiane e per la Stato ponti 



























E «LA VOCE DELPOPOLO:: i 


ficio, dovrebbero spedirsi con gran perdita di tem- 
po per lr via della Svizzera e rispettivamente della 
Francia. Articoli di diligenza per l'Italia non pos- 


sono spedirsi che per la vin della Svizzera. 
‘ LR. Direzione delle Poste. 


Trieste, 17 settembre 1866. 


Fiuegar. 


NOTIZIE POLITICHE 
Sì ha da Prege: 
Il Consiglio municipale decise oggi ad unani 
mità di sciogliere la lolizia comunale e di chiede- 


re ia riattivazione delle, Polizia militare, a motivo 
delle grandi spese e della grave responsabilità. 


Serivono da Reichenberg+ 


T diciotto abitanti di Trautenan, liberati dalla 
prigionia prussiana, sono qui arrivati oggile furono 
accolti festosamente dalla Rappresentanza civica e 
della popolazione. 


Scrivano da Pest: 


H corpo de’ voloniarii nngheresi viene sciolto; 1 
suoi cavalli furono distwibuiti già oggi all' asercito 
regolare. — Pulszky è qui ritornato stamane. 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia in data 20 set- 
iembre reca il seguente: 


AVVISO. ” 


Ad esecuzione di rispettata Ordinanza di S. E. 
il sig. Governatore di Fortezza, in data di ieri, 
N. TiIT-K. G., si rammenta. quanto segua: 

Tanto la diffusione ed affissione di Cartelli ceci- 
fanti, in ispacio di quei riferibili al così detto Ple- 
biscito, come ogni sttruppamento di persone avanti 
ni medesimi, vengono considerati quale erimine di 
perturbazione della tranquillità pubblica, ed i col- 
peroli sono irremissibilmente soggetti al giudizio 
di guerra. 

Gli organi di Polizia, occorrendo, coll assistenza 
della forza armata, cureranno gli effetti delle sur- 
ricordate disposizioni, sciogliendo senz'altro gli 
attruppamenti sammentovati ed arrestando i reni 
tenti individui. 

Venezia i 19 settembre 1860, 

DL RR Consigliere di Governo dirigente, Frans. 


U Corriere della Fenezia reca: 


teri l'incearicato italiano genorale Thaon di Re- 
vel mentra usciva dall'albergo Danieli, ove sì trova 
alloggiato, fn serno d'un'imponente dimostrazione. 
Un'immensa folla che occupava il Molo e gran 
parte della Riva degli Schiavoni di qua e al di là 
del Ponte della Paglia salutarono, con evviva al Re 
Vittorio Fmanucle ed all Itglia, il nostro incari- 
cato nell'atto che stava per uscire fuori del pre- 
detto albergo vestito in grande tenuta. Si cnìcola 
che più di diecimila persone fossero intervenute & 
tale dimostrazione, L'albergo Danieli più tardi 
venne illuminato, 


Notizia da Palermo recano che il combattimento. 


delle bande reazionarie non ottenne il loro risultato. 

La guarnigione si è battuta energicamente, fl 10° 
Granatieri impedì l' avanzarsi delle bande. 

Le principali posizioni della città sono in nostro 
potere. È arrivata la nostra flotta, forte di tredici 
fregate, È cominciato lo sbarco. I nostri rinforzi 
tendono a circondare gl insorti iImpedendone la 
faga verro le montagne. Îl rimanente della Sicilia 
è tranquilla e protesta contro. 


Ecco in qual mode vuolsi che sia stabilito 
il modo di vessione della Venezia: 


- I giorno dope Ia conclusione della pace a Vion- 
na sì raccoglieranno 1 rappresentanti austriaci, 
francesi ed italinni nonchè le autorità municipali 
in ciaecuna delle cinque città che sono ancora in 
mano degli austrinci. 


Gl' incaricati nustriaci sottoscriveranno l atto 
di consegna, e così i francesi, contemporaneamente 
ì rapprésentanti della I'rancia consegneranno alle 
autorità municipali la rinuncia in favore di questi 
di ogni diritto della Francia, e le autorità muni= 
cipali invitoranno il rappresentante italiano a far 
entrare 1 soldati di Vittorio Emanuele per proteg- 
gere l'ordine e la sicurezza pubblica, impegnan- 
dos! consultare le popolazioni riguardo un’ annes- 
sione all'Italia. | 

Tutto si eseguirà in una sola seduta in clasen- 
na delle cinque città, onde vi sarà bensì tatto 
questo giro di atti diplomatici mn infine si ter- 
minerà coll uscita da una parte della truppa mu, 
striaca -e .coll' immediato. ingresso dell'altra, del. 
I esercito nazionale. 


-— Secondo il Frendenblati, il ritorno delle 
truppe austriache dall'Italia comincierebbe il 21 
settembre, Anzitutto verrebbe sgombrafa Verona; 
P artiglieria coi cannoni abbandonerebbe la for- 
tezza il 21 settombre; soguirebbero poi la caval- 
lerin e le trappe del Genio, o infine la fanteria. 
Ir questo modo verrebbero spomberste tutte le 
fortezze del Veneto, dietro un ordine progressivo 
già stabilito. 


— Scrivono da Venezia al Frondenblatt: Dopo 
la conclusione definitiva della pace fra? Austria e 
italia, e dopo il ritiro delle i. r. troppe da que- 
ste fortezze il generale Leboonf assumerà provvi- 
soriamente la direzione degli asffnrìi governativi. 
Sono già designate le persone cho staranno a lato 
del commissario Francese, quali uomini di fiducia 
di Venezia e dirigeranno gli affari. La città di 
Venezia è divisa, com' è noto, in sei parti (sestieri), 
e ognuna di queste verrà data all’ amministrazione 
d uno di’ tal fiduciari, che si olegrerà 1 propri 
organi e avrà cora di mantenere l' ordine pubblico 
e la tranquillità, e d' ordinare il suffragio univer- 
sale. A tutela della pubblica tranquillità, verrà 
istituita laguavdia nazionale, la quale sarà soggetta in 
ogni sestiere al propria fiduciario. L' ud lafus del 
generale Lebeouf, conte Revedin, da Treviso, fun- 
perì come capo di tutti i sei fiduciari, per cui 
egli sarebbe propriamente il vero capo del Grover 
no provvisorio da istituirsi. 


— Nostre particolari informazioni, sull’ esattezza 
delle quali sappiamo «di poter contare, ci segna» 
lano la parte attivissima presa dall' elemento mo- 
nastico néi torbidi che si hanno ‘adesso a deplora» 
re nella provincia e città di Palermo. 


— Le bande dei molandrini, tra le cui file sì 
troverebbero alcuni ben noti fautori del Borbone, 
e anche qualche iricorregibile autonomista, si sa- 
rebbero organizzate c disposte all'attacco della 
metropoli siciliana nei convento di Monreale, ove 
si troverebbe anche in questo momento il lore 
quartiere generale. 


— 1l-direttore generale dell’ esercizio delle for- 
rovie dell’ alta Italia è stato invitato a provvedere 
oride si ristabiliscano prontamente le comunica- 
zioni ferroviarie colla città di Venezia, 


— Ci è noto essefe intenzione del commissario 
deì Re, commendatore Sella, di promuovere in Udi- 
ne T istituzione di una società del tiro a segno. 
A tale oggetto egli Da invitato ia società del tiro 
a segno di Torino a comunicargli i suoi statuti. 


— Teri rì Rttendeva a Roma l' imperatrice del 
Messico. 


il PFolksfr. reca la segnente comunicazione In- 
torno alle trattative di pace colla Sassonia: La 
Convenzione intorno all'armata sassone fu conchiusa 
colla Prussia in modo favorevole per la Sassonia. 
L'armata sassone sarà numentata di 40 mula uo» 
mini, divisa in reggimenti e rimarrà in paese sotto 
il supremo comando del Principe ereditario, che 
presterà giuramento di fedeltà al supremo duca 
diciia Confederazione cermanica dei Nord, cioè al 
Re di Prussia, Il completamento dell'esercito, ll 
soldo e il pensionamento verrà introdotto secondo 
ii sistema prussiano. La Sassonia verrà «del tutto 
evacunte dai Prussiani, La muova organizzazione 
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dell’armata dovrà assere completata col 1. luglio 
1867, è fino allora rimarrà gnarnigione prussiana 
in tre. città, ftn cui Dresda, Kònigstein diverrà for- 
tezzn federale, 6 versi occupata per metà da truppe 
straniere, — Il Re di Sassonia impartì În.sua mle- 
pine In via telegraficn. Il 25 settembre incomincia 
la partenza dell'armata sassone col mezzo della 
ferrovia ‘occldentale per la via della Baviera, 

— Il convento delle damigelle inglesi di Vicenza, 
nel Voneto, fondato come Casn-madro nell'anno 
1837 n S. Polten, e nl quale si degnò destinare la 
! dotazione S. AM. l'Imperatore Fordinando I, parte- 
:cipa già della sorte delle niro ‘case ve dlestastiche 
«del Regno d'Italia. Siccome poro la casa appartio 
ine al Comuné- di Vicenza è siccome i suoi abitanti 
inon nt poterono essere cacciati, senza il permesso dci 
Vicentini, così fu loro proibito soltanto di portare 
Vabito ecclesiastico, e di conservare nina scuola 


prbblica. Quindi seguita per ora quello stabilimen- 
sto, come istituto privato, 
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Vienna, 20 settembre, — Il foglio ufficiale pub 
i blica un autografo dell Imperatore al Luogoto- 
| nento del Tirolo, Lebkowitz, nel quale decreta Ja 
coniazione di una medaglia il' argento, in memoria 
della fedeltà, del valpre è della gloria degli abi- 
fanti «del settenivione e mezzogiorno del Tirolo, 
la quale verrebbe eoncessa a ogni Tirolese che 


; per la difesa della patria combatte sul campo di 
| battaglia. 


Draga, 18 settembre. Si tratta col conte 
Rotfchirk per l'accettazione del posto di Luoge- 
tenente. Il signor Roth, Borgomastro di Transil- 
vania ricevette dai tedeschi qui dimoranti un in- 
divizzo di felicitazione, Gli éccessi che ieri erano 
vlolenti non si rinnovarorio osgi, 


Praga, 18 settembre, — Si tomono nuovi cccessi, 
H Borgomastro dichiarò alla deputazione, che si 
presero disposizioni per manfener I° ordine, Rume- 
rose patiuglie comunali circondano la stazione. 

Lo partenza dei prussiani potrebbe forse venir 
differita. l 

Firenze BI, 

Pani 20, — La Frate indica le basi dell' nc- 
comodamento fra “la Trussia e la Sassonia. V è 
compresa l’ abdicazione del Ro di Sassonia; 

La Patrie smentisce che il presidente della com- 
missione di fimanze al Messico n Parigi abbia dato 
le ane dimissioni. 

Lo stesso giornale dice ché in seguito alla sop- 
pressione di parecchie legazioni francesi in Ger 
mania alcuni consolati generali francesi, special. 
mente quelli del Perù, del Chili e dei Marocco, 
saranno elevati al rango cli legazioni. 


. Pagioi 21, — L'Imperatore parti iorl per Piarrits. 


Visa 21. — La Nuova stanmna Hera crede 
sapere che la pace sia conchinsa tra la ‘Prussia e 
la Sassoma. 


Brruso 20. — Le truppe fecero la solenne loro 
entrata in città fra l'entusiasmo e le acclamazioni 
della popolazione. Bismark, Roon, Moltke ed altri 
insigni personaggi precedevano il Re a crvallo. 
Vennero offerte delle corono al Re, al Principe 
Reale, al Principe Tederico Carlo. Molle promo» 
sioni; distribuite parecchie decorazioni. 

Il Afonitore Prussiano pubblico un ’amnistia al 
totti i condamiati politici fino al giorno d’ oggi. 
È stata decretata una medaglia commemorativa 
della campagna del 1860. 


Pagior — Îl presidente della commissione finan- 
ziavia del Messico a Parigi avverte i ‘portatori di 
rendite e obbligazioni messicano che non avendo 
il Governo del Messico fornito i fondi pel paga- 
mento «egli arretrati e dei vaglia pagabiti al 1.0 
ottobre, il loro pagamento sari aggiornate, 


‘ Viaexze. — La Guzeetia nfficiale pubblica un de- 
creto del mmustro delle finanze, in seguito alla sua 
facoltà «di fissare un premio che il tesoro dovrà 
corrispondere ai Comuni, ai Consorzi ed alle Pro- 
viucie assumenti a facienti assumere quote loro 
assegnate del prestito. Questo decreto determina 


trattati. Si aspettano maggior disordini per do- 
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it premio suddetto nella somma del Bette: per conto 
sul valore nominale. 

Le ultime notizie della Sicilia recanò ‘dlie il mave 
ora sempre impraticabilo e che quindi ..pon pote 
ronsì ancora ristabilire le comunienzioni dirette con 
Palermo, Le manifestazioni dello spitito pubblica 
nel rimanente dell isoli: continuano ad essere ot- 
time. I musicipj di Augusta, di Siracusa, di Mo- 


fica, ‘come quello di Catania, votaîono indirizzi 


al Ie. o 


Praca, 17 settombre. — Le esorbitanze del po- 
polo durarona sino alle 7 ce mézza di sora, in eni 
la pioggia disperse gli nttroppamenti. Gl' Israeliti 
che passavano furono messi a tontribuzione o mal- 


inani sera, nell’ incontro della. solennità israelitica 
dell' Espiazione, 


Alta del 18, — Gli ultimi Prussiani partono 
oggi nile ore 11 di notie. Domattina verrà da 
Theresienstadt un battaglione del roggimento Bo- 
nedek, in seguito & domandn del. borgomastro. 
Per iì mantenimento della quiete, tutti i cittadim 
di Carolinonthal faranno il servizio di pattuglia 
duranto la notte. Il borgomastro, assediato da 
deputazioni affinchè conservasse 1 ordine, assicurò 
che la quiete non sarà ulteriormente siuf'bata. — 
La luozotencuza ha fatto concessioni riguardo aghi 
oggetti di polizia. Perciò il nuovo progetto della 
luogotenenza fu rimesso oggi ad un comitato 
civico, 





NOTIZIE LOCALI 


Dore si pislieranno i danari por pagarli? doman- 
lava 11 notaio nd un testatore che ordmava una 
sorio di logati eccorlenti la sua .madesta fortuna. 
Dove piglieremo i denari por erigere il'monamento 
proposto del Giornale di Tiline domandiamo noi? 
ll concetto è grandioso, ' magilifico, i chi nOn, : DIaci 
cerehlie ? 

La piazza Vittorio Emanuele tanto hella, diven- 
terebbo uu vero giojello, il monumento sarelibe degno 
nonchè del Friuli, dell'Italia. “Ma ad incarnare il 
progetto ci vuole molto danaro e forse non baste- 
ranno sdecentonilla. dire. | 

Canale del Ledra 6 Tagliamento, istituto tecnico, 
scuole femminili e riforma radicale della istruzione 
primaria, sunrdia nazionale, irrigazioni, Società di 
mutuo soccorso, hanca del popolo, cassa di rispar- 
mio, società ippiche e tante altre istituzioni do- 
mandano l'impiego di somme considerevoli. 

Ma dove trovaro i danari dopo disciolto ammi di 
balzeili, angherie e sopraecarichi strnordinatii, dopo 
quattordici anni che manca uno dei principali pro- 
dotti i vino, dope dieci o più numi che le galette 
rimborsano appeni le spese delle somenti, dopo le 
spagliazioni e requisizioni di ogni maniera ? 

Si comprende facilmente che, dovenlosi molte 
cose creare, Alcune nformare radicalmente, altre 
migliorare e in generale mettore tutto in mo vimento, 
si deve spendere e molto; e che, per raccoglie- 
re, è d'uopò seminare. I paese, per quanto 
ilisanguato, sopporterà volenternao i ‘carichi Inporti 
dai nuovi ordinamenti, perchè lisa necessarii A 
tone lo consegnenze el lungo servaggio, perchè. 
senza grandi sasrifizj Don 81 possono sfiritinre gli 


elementi di vita e di forza che devono vidonarci la l 


riechesza 6 con 0881 la potenza. 

Costretti da lungo tempo & forzata economia per 
saziare l'ingowlo strmvero, non cl sarà grave cone 
tinuara nelle nente privazioni, certi. che lo ‘Rugustie 
l'oggi sarauno ad usura compensata «alle lar. 
ghezze del domani. 

Ma per quanto disposti 1 portarlo coraggiosi, 
non deve Il peso sovevchiare le forza e laddove non 
bastino a tatto, dobbiamo raccoglierci e studiare 
quali siano le istituzioni, le opero più urgenti, ri- 
incitendo nd altro tempo puelie che consentono 
dilazione ed a più tardi ancora le spese di Insso 
e di abbellimonto, 

Bando dunque per ora a tutto che non sin do- 
mandato dal bisogno, bando alle opere di semplice 
ornamento, bando perfino gi progetti di questo ge- 
nere per non perdere tempo e sciupare danari negli 
sindii preparatorii, 


Non si sperdano le forze in troppe cose in una 





n er 
volta, sì concentrino . sulle . istituzioni «sulle r ‘opero 
‘più necessarie’ e ‘non coritsremo: pericolo di. Yimane- 
té n mezza strada, -di averne iniziate. «molte e» "di 
lasciarle tutte incompiute: ioni 0 pibtarat 

Cio mualla ostante inigndiamo:. di porre; rinato. 
l'idea di -porpetunre: con tnmonumento; la memosa 
del nbstro--riscatto.. Lì siart ‘I 

Ma questo monumento, anzichè. ja ‘otnamonti-noti 
consentiti. dalle presenti angustie, vorremmostiagiote 
to in una delle istituzioni, dello ‘opere. trovate, più 
nocessar ie e d'' immediata. attuazione. Vorveny Do ni 
mo’ «l' esempio, col prodotto della soscrizione; 
{supplendp al difetto cor mozzi. della Proy inci) pat 
piuto il fabbricato destinato. ad.uso del Gianatig. 
del Liceo e dell'istituto tecnico. Essendo. JOVA; giù 
intitolato Vittorio, Emmanuele, un busto gd mala 
pide ricordereblero ai posteri il grande asma 
e Ia nostra affzione al Ra Galantiomo. |. 

IL quale progetto adiitatoci. ‘da ‘ altri. ‘ci 
buono € lo abbiamo fallo nastro,” noi ida 
che possa addottarsene wl frighorè,, Noi crediami 
di avere con questa poposta. interpretato’ la. pub» 
lita opinione, spetta al nacsac a proninciarak 


aridi dresita. 


piefo. cmoatieirl 


APPELLÒ,. SO a 
Concitladini? a eta 


Alcuni dei generosi pali folli che “esposera ola 
loro vita a prò della Palria, 0 perchè — la: cose 
loro ‘sond taltora oggelle od ‘octiipate “dallo © 
straniero @ per ‘aver fatto sadrifiziò della posi- 
zione «che occupavano . per accorrere! alle» Patrie. 
baitaglie, si trovano ora:inelle più stringenti ne- 
cessità, 

Cittadini BO nd8 
A noi basta il portare; questo fallo. 2 n doslca NT 
cognizione, ‘ed il notificarvi che ‘si è costituitotie 

‘1. Un Comitato ode factogliere Je affertuliai 
denaro ed d’oggetti di vestiario, e 16 di ICRIArA ra- 
zioni. di coloro. che potessero dar. lavoro a, uale 
cuno.di questi benemeriti, +00. qppiLi omo 

2, Una Commissione ‘di serltinio alla ce 
fncciano capo tutti i ‘volontari che sio” 
sirelli a valetsi di questi SORRISI. a 

L' esempio delle. altre città. d'Ialia. ds dae 
tanli anni furono larghe d'assistenza’ ‘agli esuli 
fratelli, vi sia d' incentivo a sostenere ‘con tittte 
le Vostre forze quest'opera” Midittropidà:, PER 

Le offerle saranno raccolte. dal’ Comitato.” ‘al 
Palazzo municipale, dalle Direzioni del Giornale 
di Udine e della Foce del Popolo che-si.: prp-: 
stano per la pubolicazione, | € del principali. hiea 
gozi. arto 
Le dichiarazioni di lavoro > e e'-d'inipieghi‘d bi 
sponibili si riceveranno dalla. ‘ Cammissione” È 
serutinio, che si troverà. riunita giornalmente. nel 
locale det Comando della Guardia. Nazionale 
dalle ore 10 anl. alle 2. pom... 00: 


- 


Udine, 21 seltembre 1366. SELE ETNENA ch 
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IL COMITATO 
Quintino Sella Deputato eni “Giuseppe: éia- 
camelli — Picta Bearzi —- Pacifot Valusst 
— MH. Valvasone — Isidoro Dorigo — Luigi 
de Puppi —’ Lucio Emilio - Valentinis meo Li 
dovico Otellio —- #0, Uncesca Forni, RATE Di 


Cara, 
LA COMMISSIONE DI SCRUTINIO 


spinge: 

dii I2à 
Gio: Batta Cella sottotenente 2g Ber DE ETTS 
loniari — E. Novelli sottotenente «nel. $:.Reg=: 
ginento Votontari -—— I Comencini sottotencate 
nel 9, Reggimento Volontari. © © i SE 


Monachismo. A proposito delle Monache di & 
Chiara, 0 cui istituto er destinato” dicevasi , all e 
duenzione delle nostre futuré spose 6 madri i. faz 
miglia, notinno che su 30 monache, 'stndici nona: 
pevano ne leggere né &cr ivere. AL Iottote A Capa. 


menti. . “alia soa aa È 
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: Avvertenza, — È a notizia de sottoscritti come 


pert&ieutie voci: corse nella Città, la popolazione 
Tventeso vivamente impressionata, per il fattn delia 
iavsnda delle Biancherie. adoparate nel Lazzarotto 
«di-Battiferro, eseguito nelle. aque della roggia, che 
di corre : prossima: e per questo, doversi temere 


l'infezione di molte parti della Città, inrigate dal. 


d'iatgue--mederitne. 
Al 'pegiotare questa vivissima inipressione, è nel 
dovere :de' sottoscritti di valersi appunto di questo 
Aiorisie; per ‘dire al ‘Popolo come non 8ì lasci 
‘lparentare da queste chiacchiere è zizzanie, che per 
‘W-fhetiv' nmmiettérebbero tina colpabilissima trascu- 
duzà in coloro’ che sorvegliano alle cose sanitarie 
dol Piero. | n O 
"* Atizi si Avvérta, comé arco prima che venissero 
bavistt ceolerosi in quel Iotale ‘l' egregio cav. Dr 
Frosini, Direttore (degli Spedali Militare, preavrer- 
Mo de'questa suscitata credenza popolare, comu- 
Hidasye severi ordini in proposito, e questi vennis- 
Né0' strettamente ‘osservati. 
‘l'vincoli di fratellanza e d' umanità, che ai le- 
geo a querti egregia Cittadinanza, con la quale 
ividiamo i palpiti di risorgimento a libertà nazio- 
nale, sono tali da non farci dubitare che verranno 
soffocate dalla fiducia nella nostra missione, tutte 
le accuse che non hanno fondaniento alcuno. 


bi Wetainé'21 settémbre 1866, 


hit Pi RR VENE AIN. I . 
i ar Angelo Filippi, —. Dr Carlo Lauri — 
Ze 0a Pa: Alessandro Manciati. se 
Medici volontari nell'Esercito: sasiatenti al Lagxaret- 
«0004 todi Battifero. 


Amenità pretesche.-- Alcuni parrochi di que- 
sta:.città inel ‘desiderio diviuniformarsi ai parrochi 
dalla; ‘altre provincie venete, ové si canta Pora- 

ina. pel, Re, pregarono il loro anziano monsignor 
1 tippont perchè volesse unire in conferenza i loro 
colleghi! fine di ‘deteriinare in quale giorno tutti 
d'indenida dovessero cintare T Oremus pro Rege. 
Mons. Filipponi soggiunse,: cha prendendo una tale 
risoluzione: senza dare preavviso all'arcivescovo sa- 
zabpo lo itesso, che arrecargli una ferita mortale 
sd assunse l'impegno di parlargli sull’ argomento 
& di riferire il risultito entro la sittimana. La set- 
tistiànd; è ‘trascorsa’ e. malgrado le eccitatorie dei 
parrochi.- urbani jeri allo 10 della mattina mons. 
‘Eilipponi. non. aveva tiportata alcuna risposta. Ora 
Girsafidigmo: mons: Filipponi si è egli discbbligato 
dell''assunia:iicomberiza ? Ovvero avrebbe egli tro- 

ita ‘opposizione ‘presso Î' arcivescovo ? 
#‘I tale caso doveva farno parto aì parrochi, che 
attebbero preso altre misure. Domandiame ancora: 
Intbaté squali sentimenti mons. Filipponi ha mi» 
surata ‘lg sua condotta? Crade egli, che non leg- 
Gendori 1. Oremus, l'Italia debba cadere un’ altra 

ta sotto il giogo. dell’ Austria? Oppure nutre 
bfanza, che'in premio della sua politica sarebbe 
$r' ottenere un tcanonicato effettivo? ,... 


al RARTUS piSSia 


v 
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“ +. Don Antonio:-Sbuelz, Vicario : parrocchiale in 


Attimis, e Don Pelizzo, Cappellano in Subit, nelia 
Domenica 9 corrente ienettero nelle rispettive loro 
itazioni un Circolo, isfigando ‘1 parrocchiani a 


difuostrarsi, nel prossimo plebiscito, contrarj alia] 


Volintà Nazionale Italiana. — 
+ Attimia a. Sabit sono nel distretto di Cividale. 


e Giorni fa il-R. Don Mettia Gortani ordinava 
alla propria. sorella di staccare il cartelio Pogliamo 
acè: tlie era stato affisso sulla dilui porta. La su- 
rolla: del degno prete eseguì l'ordine, facendo l’'o- 
pers sua sila presenza di molti individui. | 
‘La sera del 20, parecchie donne si presero la 
hriga: di ‘affiggerne un altro, è ell uopo pregarono 
lattiguo calzolajo affinchè nellia'collatura adoperas- 
us la cosidetta colla tedesca, . 





NB. Sottà questa rebries  accoglieremo tutti i 
fatti che di questo genere ci verranuo comunicati, 


semprechè gino veritieri, 





erente responsabile, A. Conero, 
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Vendibile al negozio di &bri 


MARIO BERLETTI 


IN UDINE 


REMINISCENZE 


DEL MIO PELLEGRINAGGIO 
DI GERUSALEMME 


SACERDOTE 
TOMM. CHRIST. 





CATALOGO GENERALE 
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GIORNALI ITALIANI 


Si spedisce franco e gratis R chiangue ne faccia 
domanda alla Agenzia Giovnalistlea, via 5. Paolo 
n.° 7 in Milano, con lsttera affrancnta. 

La detta Agenzia si nasume di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumenta di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe- 
dizione dei medesimi, secondo le norme stabilite 
dalla circolare in testa gi catalogo siesso. 


LA DIREZIONE 








I FORTI DI OSOPPO 
NEL 1848 


CENNI STORICI 
DELL'AVW. T. VATRI 


Si venie presse tall i librai di Udine 


al prezzo d'un ‘, di fiorino, 


Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. 


DIINSS 

Fsserido testè giunto da Milano il «distinto fal- 
dricatore di stufe signor Baroffio Fabio offre al 
publico. la sua servitù, come fabbricatore di stufa 
d'ogni genere, da potersi riscaldare anche a cole 
combustibile di somma economia. il rudetto fab- 
brica puro stufe sotterrance alla Russa, nite & ri 
scaklare case intere, non che s' occupa alla ripa- 
razione è riduzione delle siufe per consumo di core. 
Accomoda i fornelli «ia seta a da tintoria viducen- 
deli secondo Pl ultimo sistema riscaldabili a coke. 

lì signor Baroffic toglie 11 difetto dei fumo ai 
camini ed applica anche campanelle nd uso appar- 
tamenti, 


Recapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
(irazzano, n. 269, 





E sempre aperta l'assoelazione al 


TECNICO ENCICLOPEDICO 


CONTENENTE 


lo migliori applicazioni della Fisica, della Chimica, 
dell Agronomia, delia Matematica, Medicina, Far- 
mecia, Fcononia domestica, Storia matnvale, Com- 
mercio, Industria, Navigazione, Strade ferrate, ecc, 
Si pubblica a puntate mensili di 64 
in ottavo grande. 
Prezzo lire 12 annue per D Hulia. 
In premio l'Associato riceve un diploma di mem- 
bro corrispondente dell'Istituto filotecnico nazionale. 
Per associarsi basta inviare un vaglia postala di 
live 12 alla Direzione del Tecnico Anciclopedico iu 
Lugo Emilia. 
— È pubblicata la 2. puntata — 


pagine 





Presso la ditta Maddalena Coccealo trovasi ven- 
dibile un buon assortimento di fucili ad una e duo 
canne, revolver e pistole da sala, con vispattive 
cariche {cartonches) a prezzi fissi. 

Tiene pure in viaggio tutto Y occorrente per la 
nostra Guardia Nazionale dai milite al capitano, 
come pure assume forniture per tuti quei Co. 
muni che si compiaceranno preferiria per ksppy, 
spallari, blouse, centurone, giberna, daga, fodero di 
bajonetta, pendone, distintivi, honetti e tamburi 
completi, promettendo discretezza e qualità senza 
eccezione. 


Direttore, avv. Mass. Vatvasoxe. 


